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«Félio siavolta, il presidente ‘del Consiglio: “la 
politica” interba ‘nulla -presenia di' huovà.” C'è 
un'po' d'agitazione; ima tatt'alfattopacifich;” 
nol conitl agtitoli. Fittabili ‘ad agricoltori sf 
ridbtifitio, per avvisare’ ai ‘inezzi di far fraute 
all'invadente’ condorrenza ‘dei prodotti, ame: 
ricànt = Si invocano dazi protettori: è Bgravio 
di itoposte. Non si vuol pensate che, trenta 
avini fa, il Ferito. dette ‘derratò era ita ‘ridi 
al disotto. i quello che, costano oggi lé‘atne- 
ricaiié:; the ‘Panmento, fino a jeri verificalosi, 
noù fu “fltro elie conseghernza di speculazione, 
la quale ora'si vdige.ad'altra parte, pafchè. 
ci'‘trova’ ‘il*tornadonto ; che; in ro porzione: 
al’ prezzo: ‘delle’ derrate, aumentò il valore 
dei ferrébi:e quinii il capitale’ebbe bisogno’ 
d'una rendita maggiore, ‘Ora: questa: ‘rendita 
nion':si può; più' ottenere. ‘Che resta a farò # 
Ridurte il’ ‘capitale; fitorhare ‘il valore: ‘del 
terreno & quello” che‘era’ trent Abni' orsono. 
Lo Sgravio' dell’ ‘poste bg vérrabbe di con. 
sbgiiefiza’é seriza ‘bisogno di dazi protettori, 
sarebbe: ‘trovato il nodo di far coucorrenza 
è quatto , di vien dall'America. ‘Ma. quesiò sa. 
rebtie il. Todo’ più semplicea più ‘ovvio: per 
risolvete’la questione, pet cui si può ‘essere 
ceri li che ‘non Se ne vorrà manco | parlare: * 

a legh per. la' revisione della Costituzione 
la Franci ‘Và ‘estendandosi ‘e’ “rafforzandosi. 
Néa è ‘per desa, ad'ogni' todo; che potrà venir 
inrbata fa iratiquillivà ‘della’ Repubblica. "°° 

Qualche, inmulto ebbe luògo a Vierina. per 
| causa: di Kdunanze “di operai. |’ 

"Io ‘EspAgna continuano. lò porwetuzioni’ con: | 
‘fo le'Batte anarchiche. 
' L'teritativi’ ‘anatchici, gli’ ‘Scopi ditiamiizione 
la mano ‘nera, l'irredentismò, il'uibilismo, eco. 
‘8000 Fanusa 0 pretesto 4 che’si riparli, con. i 
ur perta ‘inisisionza, di trattative per. una 

| ga venzione” internazionale, fia Witie le po- 
 feiza” #rdndi medie è. piccole dell’ Riiropà, 
rigdardo' all’estratinzione ‘degli ‘impatati. di 
reato politica. * 

Con l'aria di. reazione che ,spira da tutte 
le parta nulla, ci dere | ormai. catania. ca. 

Uiò cche vogliamo. 
"I nostri aisi gi 'convadono: asgl '‘Banno: che 
{nostri ‘intendizienti. non: hanno secondi fini, 

‘ che non partono da equivoci, ma amano ‘avere 
jl loro: tripnfo percorrendo una via netti, pre. 
olsa, ‘ben definita. i. - 

“Ma: si. sa. che, specialmente ® dove cè più 
frequente: e' diverso l'attrito delle idee e delle 
personalità;-facile manifestasi la malafede degli 
avversari, ‘che, fraintendendo, di. proposito. de= 
liboratò; Î ‘nostro programma chiaro reciso, @ 
lx coerente nostra condotta successiva, ci hanno 
attribuito intenzioni non che noi ci giamo: mai 
signati di. avere e che avremmo reapinto . volta 
pér:volta,: se quel. sistema di lotta politica non 
‘si avesse. proprio stomacato.. 

; Però, a sbugiardare.le maligne insinuazioni 
dei nostri nemici, così dobbiamo . chiamarli, 

‘ «dacchè: non li.crediamo degni di dirli avver-. 
garì, ed a chiarire meglio, ne fosse possibile, 
È: qualche dabbioso: nostro amtco, che potesse 
essere rimasto titubante da lojolesche arti, ciò 
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HA E° ES - A ite |: de: «|a. Migrit a 1 . LARA Pi boni Bit 

* spartiti alta vst A prati: Un sii 
‘ cioè prima del'70, in'quésta settimana’ l'at 
- fidenza “dei f. ifestieri” a Apia org” “gratidig» 
Rit ‘ienivano ad” anzietare: alle” mis.ichet Aa 
zioni‘ che' sl‘edlebravanoretia “cappeltà 

| che' voglisivi duo per POI pEr n ‘Adatto. 
| vero! a‘ genuino” prostàrama;* che vélrenimò: 

| generalizzato é diviso. della: demoorazia Italiana; 

i 1, La pate popolare italiana ‘rende oséequio: 
; || senza reticanze e. isoryet ai; «Plebisciti, che 

; fondarono” Jo. Btato.d' Italia, 6 latendo, di non 
| nscirelini veri miédo: sdall'< orbita. fogalt..! 
La Mira anzi a sonseguire i propri. intenti | 
i coll Opera. de legittimi. ‘poteri, eda. procedere. 
| anche: in cid: al: guardinga, che, ‘mai: per sua. 
. CBALBE: Lei incolumità: ‘pubblica - pig” “mese” in 
"forse, > Dia 
(UR: Mailfeita inolite comme, Supremo. ‘goto, ste]. 
si srenda, ad ogni. costo forte. la -nazione - di. 

. fronte alto: straniero; 8. ‘nel. momento : ‘del. perie. 
- colo” ai schiera tosto. Undinitie: sotto: u vesilio! 

del" principe; | * » 
A Ned'à tn fine, ligliata dai aléyn “iron 0, 

i da alcuna. agelogia. verso i. ceti. maggiori, ‘cui; 
tutti: per: ‘gontro compreride: nel: nome: di por:| 

i polo e' appella al servizio. ‘onorgto della: patria. 
36.500) ‘biemesao; essa ‘orede; Chie Io! Stato 
cino di ‘tatto’ quanto, UU ‘popolo,:. CH the! “questo 
non, ‘abbia. alcun: signore. BOpra. di eb, Dè, ‘altrl. 
freni, tranne. Je: sua; «proprie;.dtlituzioni, cile 
norme eterna del: ‘giusto: e;ilel vero; STAN 

Be ‘‘Lionde, #' ‘prefcindere’. ‘dalle: !totmé ‘di 
di tegetimento, ‘al ‘propone di ittuare, è ‘svolgere 
‘la Popolarità ‘in. -iutti. i modi. possibili; . sì pel». 
: l'ordine politico e sì. nelle: altra, afere, della. 
i vita. giuridica; eoonémica,; morale e. Intellettuale. 

LE Facetido sì; Ghio: dati lato ogni” “Gitto 
“ dino xi abbia in diritro” ‘din tatto 18. capacità | 
civica, C dall” ‘altro ‘che. ‘ad. ‘og’ cittadino. ill 

: consorzio civico equanimenta dispensi. À. suoi 
beneficf.:: ie DEE dro Ri 

o AB; Riccione ‘adincue;: ‘chè pet r Iaiquò. + pei 
: tagizio' ‘del “nesdli l'ordinamento ‘della’. ‘società 

{ii forestieri! si * ‘affollatig* Moll'etbina Cia ‘a go- 

‘ ed'ibfiora le piante e ‘apporta nai ‘Poltnon: ‘nh 
‘ rid '’tfebidé;#hé, par da Balutò vale ud: des séros. 

: funzioni 'nén'si’ebimpianv:) Mal profani: fion 

giorno -di' Pasqua; ontà si 
‘benedizione dalla finebite Gr cibo spera. 
i vestibolo . della chieua” kol 8 Pietrd. 
i o die et de #' MCR 

$Th' ‘questo “intento! clio vi “sorivo- pag Heilta 
: 8 affolla nelle! via alla’ ’nigita ‘dal’ ‘depoleri. 
- Vaund rotte. fanciulle vestita: dinero! dn’ 

‘che per un sentimentò di vera religione. Le 
viaieotioi atifel'atieimie lo (chiase: sffollate ed 

ibrviaivatidaverà And: &” trà. ore di notté;. cou 

ragazze, che, nelle penotbeè ‘dal'tsmpio, #* 
viiminio?"imbdo’ di: #oainbiate Ia gofrisa: pa- 

1 rolebiali Greta; ila iftrelta "di ddio ed anche! 
ial ibfigliettitio: profumato’ !Poiohé, 'vedetà, “a 
i nigssundcitlà io ‘credo ciméta Rodi si Le 
| rervite dbimezzanò: ib dibroidi :preglieré; 4 
: gdandè:Gubrrazn scriveva ché "gli italiani: 
| inpnathonsgtano: ir “chigsdi; diceva: una! grande! 
| gerità, se pensava all'iscostutnatizà di'questa 
“cima Qui glio Amori nasegno ‘in-chiesa r'al 
- sono: degli organi; «ab profumò:degli indenéi; 

ra... 

‘ lancia i dardi infuocati, è la chiesa’ diventa 
“(ud Maogro -di-ritrovo: sodio st ibtavolace più 
| o!mbnd' Jeaitai-rélazioni; ‘pei 
: flesiderii ardenti. 

i civile è: ‘apcora, ‘gligarohico. 8 ‘Mriato. dal privi: 
eg SETTE 

o legio,. esche: in. particolare: i jceti. Tajnori: giace L'idea agitamone mi ser necgssarismente. 

eléno in-una.méil dissimulato: servitù di:fatto. {2 quella de inatrimoni: er.illazione, passo 
poi al.divorzio,sche.fu l'argomento. de dellà se - 
sla ad ultima” conferenza: ‘fonota dal P. Curci 
domeni: #'scorsa.: ! ELSE a 

‘In adstfinza: 1a originali ‘dell'ogregio 
| conferenziare: sonni state trita. ‘e ritrito da 
| molti albri. ‘prima di lui g in conseguenza non 
ia: "dello: o. pisota a ‘dl nuovo: :Ha'lanuto per base 

“E; liagl di*téftierne ‘l'affrancamento, ‘gi 
affeattelta cordialmente co’ ‘th èdestini, Vi) proprio. 

‘nella soluzione” delia ‘gran ‘contesa sogiale .ri= 
ero. BBCO;, lorg.: il. ‘principio. di. una ‘novella: era. 
‘di ‘grandezza : ‘ecdi gloria alla patria. im: 

30. AL Quale s00pò, ‘al ditfuòri d' ogni: utopia | 

— sdcialistica; "ma ‘he'” ‘piri tetmipi: del‘ diritto e 
i della” civiltà, ele. sempre più devono: ‘gulle ‘basi 
| storiche migliorare è AVanzare, ‘propugne,. la 
loro redenzioné;.: dra 

er — =_=: ae 

‘sono “diepligità » genza. tener coatod che'oggi 
il matrimonio, essendo find “istituzione “elvile, 
anche il divorzio dave” entrare nella ' osta 
lagialazione." Tiovarà degli dppasitori, massjpne 
nel Senato, ma Giò non. toglie’ cha ‘assò nou 
gia ud portato éd un bisogno “della moderna 
civiltà. Quasi In tutta 1° Bufopa il divorzio a 
ammasso, nà si ‘“irovano: qua, ‘perturbamenti 
morali 6 ‘materiali ‘delle’ fatniglie, ‘che’ si vor: 
rabbaro .dedarra.coma natural. donsbguenza. 
Ammessa la separazione quale è oggi il non 
ispiogarsi. sino al diporzio.sarebba una vera 
immoralità, dn. ‘fomentò dllo‘scatenarsi delle 
passioni. ed il'leglelatore. ‘savio’ deve Lutto 
prevedera e s tuttò provvedare, Lio Zanar 
delli pi vAséniterà quanto prima il progettò. 
già. ‘giahorato. dal Villa suo predecessore, 6 
spariamo,. ehe il ‘divorziò. entri nella nostra 
legislazione, cireoidato’ s'intende da quelle 
guarantigia che non lo facciano, scivolare nél 
gampo, degli, abusi a danno della società 6 
della famiglia, che noi pure, con Cicerone, 

= dopo ciò lasciamo che la ‘oglunnia > ‘dei 
tristi sì eserciti: a suo mal talento: ‘sicuri 
nella: mostra’ coscienza di lavorare per il. beng 

; della patria, riserberemo: “per. essi ‘tutto i nostro 
i. disprezzo, | pa] 

DALLA. CAPITALE. 
“(Nostra corrispondenza particolare). 

O Homag; La: marzo: 1089. 

{ey M. Nessuna noviià. nel campo poli tico: 
pare che in questa settimaua .d: passione : 

tuito sia assopiio e cgli animi si. aprano 4° 
sentimenti di religione è. d'amore, S. E. De- 
pretis è malato; le Camere chiuse, i templi 

‘ stia! “oggi iivate;: più chie” pet” Na: Mangione: n 

- darsi’ la Alepida Fim vara, "Che. rin verdigcei si 

Gal’ ciò do voglio ‘dirò ’ché' le 'tradiziotiali” va 

| possdiio pregagitié, qeastong E. dita: che î 5 i 
e ini artir A 

. trano ed asesno ail: chiesafiprefiotie oi - 
: Mn8se, più per segmre-una vecchia abitudine 

i spartagolo che‘atirao’ avichié; gli “Sbeltidi: i 

‘ granda «sodidibfazione! ddl igioranotti' ‘e delia! 

all'acreodbr delle: viole! primaverili, amore 

flare?! ta; ala del i 

he Dio ‘Uhnisce gu ‘uomint” non pes; .; è 

nei 

a ni 



ti 
| "E rebatis | 

pupa 
dr. nu : se cei . 

! Dato cgil affinità, ‘poictiò. è 
risnitato oma | dlirg:300,0001 abitatitizza[* 

‘ quanto’ prima tiscirà 11 decreto reale cli scio- 
. Elle il Consiglio Comunale ora di 60 consi- 
‘lieri per procederà alla fordiabiorie. Hi iabé 
nuovo Consiglio di 80 consiglieri secondo ta 
vigente legge, La Giunta atinale rimarrà in 

| carta Tuo uMa-fermazione della fiuova ammi: 
dan, per: ù isbfigò” dogif. rari” Ci 
intagli csi: 

Si prevede che lai lotta! shbà Abelinitiasina 
tra”î van) partiti é pur troppo sa ci saranno 
scisanra, «andranno, a beneficio dei. partito. 
clericale che goderà 1 ol litiganti. Le. varie. 
frazioni. del. partito liberale. se: coalizzate,, 
salebhero aioure della, vittoria, ma. pariroppo. 
Ì "pi iderati, preferiscono. unirsi ai nemici della, 
patria, piuttoato.che. dare il, voto. a;guelli. che” 
Cssì ‘gredono. nemici. delle. istituzioni, le quali, 
pér essi, valgano più di. .quella,: Le, elezioni. 
hanno, soste Gina, un. «grande. 
signii [cato nel Capitale del ‘Reguo:..9, pos . 
sono. dare. ‘unt; de dall’ indirizzo del. governo,. 
Da. Aleyni, si ored che, HR Coscapialler.. sarà. 
‘poriato. ‘anche al; Campidoglio. nelle nuove. 
elezioni; ba; posso. assicurarsi, «cha, per..il 
feroce. tribuno, comincia, a cambiarsi, il, vento; 
e-ad avverarsi il dettato... ut 1. 

. Ai voli troppa alti-é repentini 
. Bogliono j precipizi esser vicini, 

, Potrebbe darsi. però. chae..il Procasso. «contro 
il Tognelt, «compagni, - .malzasso Jda-sorti: 
dell’ Etzia.e:gli desse una. Spinta: nel favor 
popolare: che. pare vada,dilegoando. be; i 
car 'IBEETTRGNBSE TE. DA! paopaj ATO ceh ati 

bist a ao Mu ea ELIA i i t 

‘’Domenica ‘giunsero; A Roma, cieca; 209 ata. 
| denti. upiversitari;- Vennero a /prostrarsi: -aulia. 
tomba. di Vittorio Emapnuéle e; pol uniti ai. com. 
pagni dell'università Romana, altdranao LI visi.. 
tare l'isoletta idi Caprera, cu; .. 

Domenjea; da parta loro ci. fu: la/dodispen- 
sabile: dimostrazione ;al: Quirinale. Musiche, 
enviva,.a dorcie.. IlkRe. ‘accolse, cortasemaenta. 

cunaa ‘deputaziona . di. queste \speranze..:della, 
patria..e delle istituzioni, fece. il .solito :ferva». 
rino, ed..égsi. se. ne; vennero. via-allegri;come, 
pasgne. vogiando..a;. piena. canna. \avriva sal IÉ 
Rese.alla famiglia:realo,: sc. cu0 
I con, questa. peregrina. ed; impontante, no 

tizia. faccio. spunto; augurandomi nuove. 0008» 
sioni. da :poter annunziarvi fatti di: così: alta 
importanza. FILONI RETE SERE TON 
5 E per:quanto: mi riguarda, auguro ai: ‘cento; 
mila. Jettori.«delir Popolo la: Pulona, Pasqua: colle. 
uova e pizza relative. iii pal ia. 

ui: 

prom ‘ogrri | spondentà: e, 
«1°» ju '551 

si spit, Mali = 
hu SE cai 9'merdo 

pui he, qui “giungono. ‘do Ti pics 
Da gpli "agg delle Giunte os di 

N local i SONO mo to lieta; i essa, progede ghtiva. iù 
tata. Italia” ed, ora Ri “specialmente intenta a 
far sì che «ili ‘espositori’ presentino, in tempo 
utile Q. loro: domande. d’ammiasione. , na 
Benissimo] E #6 v'ha ‘qualche inidistriale 

ché, per, indolenza: faccia il sordo peggio per 
iui, poichè” \quand’enche, per 'sitnili , fioinande 
venisse dopo, il 12 aprile, accordata ‘Una pio. 
roga, non, saranno genio: gli. ultimi arrivati che 
alloggieranno meglio. 
. La Moslrai onale d'oitivicia | & dui 
que una ‘00m, stabilità. 
Fra ieri 6 l’altro ” ieri “venné 

eleltricisti ‘d’agni paese la Circolare 
iretta ‘sigli 
de ‘nfferinà 

quest’ importante. deliberazione 6 v'è a sperare. 
che sàrà presa in seria. considerazione, ue 

Più che agli strabijeri però, 'bonobè ‘arnmiegsi 
a doncorrere a tutte "le. risompensò, ‘questa 
‘notizia. deve tornar gradita Lg Bolenziati Mae 
diani, ie 

‘Beriza tener daleolo che in ‘ocessione della . 
Mostra Noizionate, era dp ‘airitto d ager” UE 

1) fondamenta et siininar ini fel 

] digc0nio” molto” alacremente © Patività” 
‘ assuntori, la intelligenter: oculk'idzza e. sorvB- |: 

| Glianza.. dell’. Ineegnere civico pe. assicurano i ché col. primo. 1 ‘ dicombre. gli. edifizi a saranno i 

cime sbociate der Delottiicita ti paese è it (cui 

lb POPOLO 

queto: Volta è Galvanf;iquesta mditra pei, 
‘nos ri cultori d'elettrologia nia vela fortuna." 
‘Essi potranno dosì senza ‘affrontare’ le spese 
dun lungo visggio all’estero : studiare in casa 
*fropria i proffeasi”di una’*scléiiza divenuta: all sù dl roi’ iii 

. otmai tanto importante. Coloro che intendono 
prendervi. «parte attiva si ricordino che I. 1e59 
‘utilefpario/. inahtté. /\Pahiraiasione. dose loi 
30 prossimo Fiugno. 
I lavori di costruzione al ‘Valentino 

Ter 

ultimati, 

‘ sta, «elaborano. anoh°.e 
‘ché. promette un: infinità 
“muove è straordinarie. Ho” dispone 

La Commissione, speciale, ‘pel festeggiamenti, 
SA Îì, sud. 

di 300 
D mila: Ure. giegniohx Da n 

uh &#itattione” 
‘Dall’ allò Friuli pafilva ‘nel’ preti anfo 

pella' limitazione del'''prozzo 
i del-sale, iniziatore della-quale fu: ltegregio: 
‘ertoraggioso. giovane Dr: Arturo Magrini, 
‘ medico a Luint, ed essa ‘si propagava.lil: 
breve lasso di tempo in tutta la. vasta nostra 
‘Ffovinbia, A Sacile Nello stetsò anno ishovasi 

n’ ifponénteComizio, prestedito dal chiaris= 
sîtno ‘nostro! ‘amico; il prof. -Massimiliàno- Oa 
‘legari; invocante. l’'abrogazione:.-.della (tassa. 

‘ dietro. altre popolari adunanze.nelle: provi 
° | consorélle!i 

‘|: difvitazione:=del prezzo stl'sala; ‘chia “piotiet? O 

sulla salute; ed a quello di- Sacile; tennero, 
cie 
élla Sostituivasi inoltre ‘una Lega 

‘i teva di riapoire -benefica;-quanto quella; pel 
‘1 labolizione del: macinato, 1 

«La; questione tace, da. qualche, tempa.e 8 noi 
rialziamo la vode. ‘per qnanio debolé. sia, ri- 
chiamando l'attenzione dei io8tri legiglato latori 
“sill’esvso *balzello; “eglitio» ‘ché: itinati 

che ‘eoll'Uso dl del 5a 
; rigenerarsi: : 

| equine e bovine, santo Dio! che non si ADDA 

‘ nine) dall'estrema’ tipstra all oetrecre siniatra. 
: battarono fuori :dei + programmi. tutti tener. 
rezza, Maito.: 8. Trio pelle.classi layoratrici;. 
La, storia del, sale accompagna li gomo ed 

‘aglitnon solò lb Introduce’ nella ‘cucjua, rag, 
; afého nelle Chiess”s' dov’ ehtrà in ‘alcuni agi 
più: Solendi atti'religiosi.:  -" 

- Babien--riferiaco.:cha alouni.- “signori: Russi; 
‘troppo apilorci.; avendo. vggato. ilisale:ai loro 
vassalli i, videro, indeb lirsì © farsi pallidi 

i 'vertni int si inali. ‘But; graevo ‘affermò pieni 
ala la ‘la? tata” iaia potrebbé 

Ai Romani parve così esosa: 1a, sola: mita 
: gabella. del sale, benché..seusata.- dalla: tiia- 
: nica guerra, con Cartagine, cha. reputarono, 
: Marco” Livio censore 1° 
: popolo auggsrita; e'gl''inflissefo; quale mat 

o ° DAL PIEMONTE nio .| 

avesse per odio ‘del 

chio:.d’infamia,. il: ‘s0prantome ‘di Salinatore: 

È questo. un, balzello.che. colpisce il 
it. 

grero, 
dh contadino, în. uno dei: principali ..elamenti 

dell’ alimentazione ; ‘è il'primo ché ‘non può 
sondirè la ‘polentà di il s@catidé -celié non 
può somministrare: il sale aglicianimali, not 
può apparecchiare a dovere Ì prodotti della 
sua piccola-latteria.: 
‘“Il'bilancio ‘ha ‘le isna: esigenze è. verissimo; 
ma: anche l’igiono ‘pubblica, il -benessera 
materiale: dello . clagsi lavoratrici” hanno la 
proprie 

L'imposta. progreasiva, invocata an giorno 
persino.dal Giornale di Padova . ultracon- 
servatole, «sì sostituisca a Latte:le' gabelle che 
colpiscono il proletariato delle cità e delia 

| campagide, Colla ‘atiolizione ‘di‘si’ tristi. bal- 
zelli non si farebbe infine che ripigliare Je 
consuetudini di prima; che tante angherie 
‘ifivebtate dagli enciolo pedisti della finanza 
finestagsero il ‘mondo, 
‘Si fa: tanto pel miglioramento : ‘delle razze 

So 
pri, 

Poe: i 

programma. 
di 6086 . veramente. 

: segnito ‘600 molta : probap 
| nare, di danno.. 

‘alla. pubblica discussione, ; ‘a 
‘| soliza però agradire, gli” avversari. 
i essare, aniici aliche, Mnilitàndo in. campo. € 
| verso di “Opinioni 0 “di apprezzamenti, . è, son ; 
| & nécessario, (eoms. in. Udine, 
| arbiceiaro dla Mduso contro. ‘quelli. , ehe la, es 
: SANO diversamente, 

 JacGhò “St ini “pro 
, Dr Ugo ia vecasione della dispensa dei 
“ preodiragii.alanni:di-quel scoliégio, : “A: $1.&00 
‘ pato cbi.tipi del. tipegnafo “Fulvio:. Giovana] 

a fare alla per. inigliorarà: la raezi) mana 
; ‘che dà braccia alla © “patta; ai cdtnpi alla 
si .; Officine * " 

ne nostro Comune, 
NERO: 
mod dia SAI i 

Tusa Aanno..00ma. ques anno, A... tAgione. 
- dell’acgrescimento. de la, popolazione nel no - 
. stto;-Comufte, sfratitiv indette la Sleziohi gei 
«neralidi:48:-consiglierii municipali, 

La. semplice esposizione. di. questo - fatto, 
. basta per consiatarno la non lieve impor- 
‘Lanza, A da. nocessità. che. i cittadini..si occp- 
pino attelipo del ‘modo di (egatituite/ loro 

Tappresenianti alla piccola Camera. 
È meglio -capparsccliifire!:atémpo, onda 

|. non essere soprafatti 0 dall’ urgenza di de- 
“ [' liberazioni, .9d: anche. dal fatto compiuto... 

Tn.questione «di. elezioni. Y urgenza ne Îla 
‘deliberazioni. cha si. ‘prendono’ girca;; ai CAn- 
‘| didafi, può portare dei dauni che. pol fautil 
‘ menté,si. rimpiangono;. Impegdisca.. uu” athpia 
a seria. discussione  olie valga “A chiarire 
dubbi 0,ad affermare, principi. ‘che, possono 

; venir addottati. pel bene, Ra passa; può, dar 
causa ad: aguivoei..ò ad Ha lenze, ch ein 

i possono. tok: 

AD apecchiamoci. “ darigne fido “da q , | 
uidimeato, e petsiamio che.lo elezioni: Ki: 38 
;0ssgno arere la più grande imporian! a, a 

| possoni decidere forse, dell’ indirizzo migliore. 
- Dell! amminisirazione del patrimonio. .camu- 
: nale; indirjazo, da tanto. tempo, InyOCAlO, da 
table ipmpo. aspettato»... 

l-popoli, ‘habio: il govettò, che, Taro” stessi 
sì ‘danno.;. quindi, dipende. dagli ‘lettori: ER 
vere. un "iugn governo, comunale. ; l 
Da parté, na, apatie, da parte i timori” ed, i; 

| righardî,. molta, volte in vhdati,, più. spasso 
‘ Servili; @ 
bianco. al 

‘| coraggio ‘di. AVVEZZArBI, ‘alta. vita, pubblica ‘ed 

8] "diseuta pubblicamente, 16 si dica | 
lanco, : nero, gi nero. Si Abbia, il 

nona 

di \affrontat ra, 
SU Pad 

nono, tali 

Fratéhi selmpré è ‘sempre: Leal: djscaSsiono 
i libera:. Ch libertà, di‘ ‘opiniohi.., Léeo.. | 
‘ ogeorre per poter discuresro, con° af DACIA, 
: specialmente, di interessi che, ‘haugo, diretta 
Helazione gol: enò, dal propria pagsò. O: 
Apriamo. dunque” Ta campagna în. questo 

{fono ‘4 speriamo «che non. VELTADO, a tar 
: bAbGI, d harpasgori. difficiali” o; seni. nffciali | 
: che , per; lo. 
‘ déi' ‘gilidizi 

i «L'ielevato' prozzo det: sale ifuscagione nella | 
‘ nostra. provincia: 4'ona-demoralizzazione delle |. 
piebi rusticape. nelle zone verso il confine;e | 
ta ‘ed. fomite al contrabbando che ssi asgr= | 

| cita Su larga scalà.'Sdio”dotiné, fanidilii, at | 
| dillti@chev& fiotte, A piccole ‘bande ‘NAroRiO 
: un confine;-seminàto fra: i campi; peracqui- 
‘ Bi3re.:il; salo.a. minor: prezzo. .-.<. 

ato” ligpedivanò . da. Sérenità, ada: 
ir ‘elettori, 8 .la' proficnilà: di 

una Tiberkle 6° Fialfotica dIeStsaIoRe. Sv 

DALLA PROVINCIA 
È È Giviaale, na marzo- 1883, 

digebtsoÈ su divida le ; dé. “i 
da | o # i piena | ‘firof.* "Guifglio 

di Gividale;: e. 
«Jacopo Stellini dice. — dice Il ‘professore 

Quaglio =» sorto fra il popolo, figllo. del-pò» 
polo ‘fot -pòrtà nel. suo stemma.:.gantilizio 
altra «arme. che fa. forbice -del- padre: suo: {fl 
Quale ‘esèrcitava il méstiare: del:satté); non 
Vaita altro: albero. gensalogico. che la onestà 
proverbiale: della sua famiglia;;.noh altra ria 
chezza che. il:suo. ingegno. Jacopo. ‘Btellini 
dotto: nelle matematiche, nella. musica, tiella 
fibica, nella medicina, nella: poetica; nella 
rettorica; nella: shimica, nelle jettere, nella 

storia. nella teologia, uella filosofia, ‘correda 
ad'illustra.i suoi seritii col tesoro . dello co* 
gnizioni. ‘thecha: è. 
H prof. Quaglio dopo. aver. parlato a lango 

di.quella gloria che fa Jacopo Stéeltini, della 
enento vasta: per sAggosze: di dottrine, del. 

n ” ” 
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\ animo eletto; dar ingegno. nouto,. dell'o 0gsi 
Bervatore,. 
la. .#u8;bellissima «orazione. colle seguenti; pa: 
role indirizzate ai giovani: 

« Studiate ed amate! ma. hi ‘vostro amore. 
sia sincero, non ua faled sdolliidutalistio di 
cui. purtroppo: ‘digg cal fa tanto SApreso in 
Itali&; oggi che si portà la causa del popolo 
ed-intanto-migtiàja-di coloni ict o in: ceroa 1 
di lavoro nella lontana Ar dvi 
si.da Alpo doti dilito délivà 
lagra “li mérté' nellie* 
asirha ce tile na.freme. e. la Mino 
dél' dolò dè nana dall atte atessk chè ‘ci 

STA ro vel. 

di ib” Piotta! 
del Pàîtini; » 

pa #4 WI A Iguttisrag* dall' Jalitidto Ci. 
096° ‘She ha: Per doghtita na A "asimio, 

s6ti . È, Dro NO e ‘hi: “trovi desagit i rta Ps cia bi grade ar proztò di'00 GOÎt. .,,.., ' ii, teri 

Pelitanovas:il.) tasto: ‘10880. 

tto” Îledti. ose gar: di cate Gdibesio 
nistiteavrétno Ta Nomina del 'ntotà sindaco, 
e. aul preferita, dal «Govarho "colonià: melit” 
voci, nossuitia Perd'dùl ai, possa, "prostar ‘fade 
sbia dà "Ché, TA ata La “sotio igpirate’ | 
da pro: sto -0- ‘queli* in GA ‘Falle, gi ‘ora si | 
fantasia 'bind#e0 chi meglio. Li Fabibe a A 
suo, cioè o l’amico 0° 1° Goto” ‘iiénd Laviao: 
EASta che] la EL fitiîta * ua” Bella ‘volta, ‘ad 

Specfe i feliégolezzi a le gaerridinole, sù 
ohi sd 1 toto: eletto. La diancanza dél' |. 
capo: del e, ‘la speranza ‘od ‘il imrore 
cha ba nomi inato |.uno, piuttosto ché! 
lalirò,: fanno pullulare 16 discordie, i dispeti 
là, bassa vendette e ché 0 10, in guisa da 
rendete generale malasasre in rosa. In todo 
perticolare i sedicentesi grandi di fe orata 
rivolgono AgUZZe: Armi contro. | Nod Pa 
zei i, che fra esgi conta i pito” Pi Hal ne 
mic:, soltanto. perchè vale moltò: più! di | dro: 
Ed; infatti nessuno: può negara. «ehe:;il:-Lorens a 
zetti sia un giovine molto colto ed #rudito è 

uoslo valità formino i ma giori. suoi torti, 
hi dano desse fomiti d'invidia 8’ di ‘vote 
né suoi ‘implacabili. ‘nemici: BOgHA. ricoho-. 
scure ”a’ altronidielié cotali!“Eubl* néfici aa 
gilt ‘Béno È ‘iote iniferiodi i T'IAliatii ed ir + contratto, ridevolmente si accerioniina/Qzi stetere 

| sità di visolvere. ia questione, Mi: CONVONGO gl. 
è Comtine 0 meno di costruipe. Un'usina 4 gas. 

, Perchè utteridere.. fino, ‘adesso per risolvere 
‘ tale questione 

preteso Adi “esser nolbinato sindado ‘di | 
Palma: Altéuni ibvava vorfebbbro riconosegre per pisolveri È 

Pertini ‘di Hinetiti “db PD bblico. a Bitta 
Ba pi asili” ph 
‘Tifati i Abete pie ost 

santo: però cite ben: raggibare gli ‘alfolo= 
cati, d: tenorgli' Così Un’ piedé‘#nl'e olo per 
quanto: riguarda: lasua’ Fit pubblica, 
‘Egli: ‘stesso non: iguiofd' questi fatti, siii 

mali 

in lui quest’ ambizione vedendolo “adoperafii. |. 
com Wuitò zolt nell agienda chia pic pato, cime 
ff; tha “&ingannano; perthò non ‘è altro: ‘che. 
il'#u0 ‘carattere, aa: ‘adocazione; db 800. 
sot ‘pel ‘bela ‘dial’ ‘proprio’: gitàiie che 10 
spingbiro” a” ‘renilerer airla. Lia - sk. ca 
natale; “0 
8 è vedo? ai ‘questi - jorni Gigli i 

filscellivo? «tigll’ bochiò, isclorinarnà ‘Gu. per 
giorriali d’ digit '#6e0a; “albela piniarsi LE 0 
moda persitbrattat il sdo noie; ma inotit= 
manie imporotché Hatti:‘sotio’ ‘pelangsi’ ché il 
Lirbnzatti sarebbe id, otifini* sindatò, “ogni 
glilvolta fossero ‘csluvati-quel' iorvi” ifiesgeri 
chie: si permettolia di ’sprazzargli “la “nidpa a 
sollievo del'* loro “Tegito iroppo ingrossato: 
“Egli ‘in'ftie è suiperiore a certà  meschibnità 

e; se anetib‘hoh elattò sindacò,: sarà * satapite 
lo”stesso; ‘premiiroso, asettifio” d'abnegazione 
o di sacrifizìo pe! convegilitnenito' del comune 
benessere. Del:resto la. carica. di: .sindAcò a 
Palmanova’ sarà: un compito “tiffisilissimo; 
o -da;nétsuno,iambità; ‘Abohè..il. paese-non 
verrà purgato la certi esseri che. "rasentano 
la camorra: noe E n 

 Sanvito al Tagliamento, 2 marzo» ; 

i: Mecità un ‘appendice alle, $ Cose di Sam 
vilo ». una leitera anonima che, continuando 
la campagna intrapresa da quella perla. di | 
frate, che. è il nostra D.. Giustino, contro. la : 
Società ‘Opernia, mira a screditare, la Pregi- 
‘denza agli occhi dei Soci per shalzarla e | 
raccogliere la eredità. Le armi sono le solite, . 

profondo. dalla. sue, opare, ehiada; 

eda “ogni 
nota 

-lonnie. male raffazzonate ; 
| stima::delle; ‘persona, ‘che Qi: ‘Hanno liber 4 
‘ menta: preposta. pet; «Mazzo ; “della: «alezione, ho 

sel De Org e It Brede” 

Pregevole & (tI ente. il 1kvorò, ‘all’ prof; | 

. ppi: i; RT Lartihizie DUE AF an. 

| carl te 

‘sbifetà: (UN ‘imteregi panni . 
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Accuse; solénose. Botto: ilmianto; di un. farà : 
intto ‘gesditico,. una 'ingennilà ostentata, sola 
possibile: in: un, animo. che ha-raggiento;l'ul- 

| timo; grado della. malignità, insinnazioni: e 
 TREMZAGNE 
“Ma da. sd; he, il. vayalievesso..porittare. sé . 
nascosto Bolto. l'anonimo man s0loy: maha;por:: 
fino; cangiato domiotlo.. “Cid -basta. periquali. 

“ficarlo come. agli ai.merita,f.un denigratore; 
‘epartagliare ogni probabilità di vero. .di 

-{ bren&-iatefzione. Al .Bu0 foglixcer..stampatdi 
‘ maricamente; coni vorchi,del frate suasposto; 

T soci non:dAnno ‘alcun, pern:a. qualla;ca: 
«essi hanno iroppa 

3e,fossero .009Ì: amministrate:.iutte. le:Sooiatà; 
: locali e ‘tutte le opgre ‘pie (desidero che mi” 
comprenda:l’ anvuimo che.si vuol vestire-da ‘ 
Catone), gli interesti ‘degli: ‘ammtiniatrati ‘9A 

. |: rebbero meno- manomessi 1. - 
2 lj Per canità si spogli della. cdoga: Catopiana, 

che gli affitti “inalei 
A certe persone uno. solo è. (L abito che Lot 

‘ conviengi quello dell’ Arlecchinot! ad'un' al- 
tra::vollà:: i ° "b sl. n È LISI per Lar . 
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‘ guardia il Municipio, perthèra: timpu:brovsei: di 
rascolda in sè molte: altré.! bolla.-doti, ché: desse: per:ltilurlinazione: della città; di “pre i 

privati.«Bi<acrigse) cmirisoriage; vai inv 
. Giunta &° ‘pronuntiarl: ‘ini proposito;: Tu questa i Î 
; Rimase muta. sù Pizzi: og hi 

: Bd pegi;: alia 1vigliia della 0isondenza!. vide) 

Non si avevano!Tiè sifini * ‘g più adi tempo 

p per, in “sitema 
d'iltuttitnazione’ deliri Haditrono le ape 
Puig ‘Abi oro: animi àlittà 

isti ca 
zione nòn deve‘ lasciti. Hitas 
e da’'#mpidesioni personili': d 
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ariete die 
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di AP ns OR gi 
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 i © sep meta 

n rionto della pasciuta | Soviet Frans; 
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Erendi' sapienti. 
Titereasiagio N: odtittateltt dela” Staripa oi! 

tadiba'a Voler’ocouparsi actidmente ‘di 'iffienta 

& privati" 

«portati;. alla. prossima seduta. del 

tempo, considerare: aprecata. una ingente pesa 
d’ impianto. Ammette che. gli attuali. sistemi 
sgno.ì primi.tentativi della scianza Al Gamune 
furono fatte due proposta dalla Società del gar: 
una comprende la facilitazione, miglioramento. 
ed estensione maggiore del servizio, congiunto . 
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Dre. 

giglio Comunale nà. anche.-quello: della pubs | 
| blica: illuminazione. Facciamo ‘lode-alta. ‘onor. : 
| Giunta per essere. venuta:a più: ‘prudenti. c6n- : 
| sigli: sulla. lucè elattrica, in :rifiesso che:.il 
progredire degli: studi? su: questa l'intro» : 
dugione di nuovi perfezionamenti. nei mezai 
d'applicazione potrebbero... in brave: corso di 

‘supplente e.del. E inte "delle Co 
di Carità.; e) ric gione. di Locali pell 

Mr] smnran re. I riniriiriai dente ie dii nf EI Dpr 1 FAI AE I din, 

al tutto: però. alla; prolngzione sdllintmate o 
Il,iptezzo «deli'i.tragoiane 

rebbe..ridottà.: ‘por il ill'iminazione dellé; strade: .. 
a; gent. 25:al:metra; cubo er-pen dillumina: |< 
zione internaza centi 48. mentine; dggi, per cli 
“quest;ultima: 8a Lc0fit Bo Li alia iproposia. 
comprende, dI.E continniazione;..del. gervizio,. pero. 
un; biennio; lasgiando immutate; ile condizioni |... 
‘dierne.: La Giupta sembra, voglia. lapp gliatgii 00 
a quest’ultima proposta ed allo stato idelle - 

contratto! Viper nanni 20," ) 

cose non v'è altro partito cul appigliarsi. Il 
contrattb.wolla»sogietà ifrancrsey pina ge sal: ato 

| fetrhrimasogì:9 l'idicemmbreSp.iv.i: quello; «ha 
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riorni:L5;:26 e:R7 cornidalle:S:antò alle. then > 
1;Lolonochsuabitana fuori; di cQittà: sofiovipra: © 
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zione del. forno turale. nel auburbio di. Cugsie 
giriaono. Icom. Brussì, ha. preso il massimo. 
interesse, per. questa; istitazione e sembra, abbia 
seritto,., ‘all’ l’onor; Sindaco ini rassapdolo. Viva; 
mente. A far concorrere. anche AI. Municipio 
nella. Bpesa. In tale, EUisp, speriamo _ di.-veder 
sorgere. fra breve ii prima. formno.a afiche. nella 
nostéa. Provineia soltanto ‘fageligta. dalla: :- pel 
lagra; attivando, un. mezzo. igienico. e PIONYIT 
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«i auddetti operai. aleno «pagati al più presto. 
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Notarile: i dornende: ‘del Comitato: peltà: sipdi | 
sizione’ di tn svggididi dg) idem. “della'!Prusiz 
«denza del'iSodiale: per: Tre ‘sttebidio:‘peri lo'fet: 

‘ ‘tadolo: dell'Opera; 4) ‘deliberazioni sul: ‘mau: 
'toleo-Antonitit; ‘auf bristo: Cella” a. Bua 

ie I ALII pra 

irc POPOLO, 

tapide: Grovich ; 7) lavori‘al Bartolitil: peit-col- 
locazione "di nove collezioni di. libid'; i). pro» 
getto ipel’piédestalto pel Monumento: a Vv, Bit 
mn) diverse nomine; * Sipprotazioni, Nite” loto 
tortili e0ò, Des ME E] 

docietà. Reduci, r soli ‘sono: ‘sorivocati: lunedì 
» 26. cor. alle ore :2 pom. ‘nella :sala Coochini 

Der: deliberare sulla: nomina di: due consiglieri 
e di 12 membri del Comitato”. esccutito pa 
monumento a Garibaldi, 

cu pe la ‘Stazione; ‘hacdlogioa: di 'Padovalivore 
ranno aperti ‘anche. quest’ annio,:due. corsi 

d' insegnamento; . P ‘uno per gli: uomini. o Di altro 
per.le donne, . i; 0. 

- N: primo.. cominoîa; ‘col; 15: ‘aprile. p. Va A 
secondo. :00l 1: luglio. .I. concorrenti devono. 
avere: raggiunto: età dti 16 anni:se-uomini;ed 
aver frequentato con buon, supcesso una seuola 
tecnica. e. ginnasiale .od «avere. une coltura 
‘equipollente; avere raggiunta l'età d’anni 15 
se donué e possedere un grado d'istruzione 
hon inferiore a’ quella: impartita: nelle: scliole 
elementari; La tassa! d'ammissione. è “dit 20 
lire tanto’ per gli nomini che. per. Te donne. : 

IR chiavioa di Via Gorghi ®: “argomento; di 
| lamentele ‘e. proteste infinite: da - ‘parte 

degli: ablianti di-detta ‘via. Il fetorte è: insop= 
portàbile eila'vicinanza del canale della:roggia 
offrirebbe :facile:mezzo ‘ai lavacri della: chia» 

‘spira? iii ni 

vica.:Domandiamo ‘vin: provvedimetito contro. 
| Fasfiggia da cui sono- minacciati i cittadini pelle 
esalazioni Sei , ganali sotterraneo], | nb centi. 

Nharitas Giovedì ‘si fu dato vedere ‘und povera 
‘donnia.spartta;, febbricitante, "dalle ‘iminiote 

pai ilo, con una bambina! fattabcata alle lacere 
e sucide gonne, stendere la’ mnsnv'scarna; rat- 
trapita, tremebonda, sulla pubblica via. For- 

1h gf° 

tria “volle 'che' passasse’ di ‘laura “piovane 
- Bigmora; dal' ‘biondo ' prine, dall’'occhia ceruled;. 
dalle guarioie dolor ‘di ‘rosa, ‘che fatenerita, 

. commossa alla vista di “quella sventurata donna, 
«dalla serlo* egtai ‘ don” ‘iaiho”. elegantemente 
Iniguaritava; tiasae” un profumato barsehino; 
da cui levò una carta ‘da 2 livé.i 
“Alla’vista” ditale' moneta, gli” ‘beelii della 

povera ‘madre ‘si ‘gonifiaron di ‘lacrime; è ‘mite 
boriedizioni invocò: aula, benefattrice. 
tutti coloro: Che ‘possono, géntissero' compas- 
Bione ‘pei - ‘iniserabili,. ‘quanti ‘dolom, 

non ‘narebbero. «Tisparmiate? 

pen Cisi fa. eredore: che. gli operai; 1 
E Wuquali hanzio ‘eseguiti. alcuni: lavori.. nei 
locali. del. Ufficio ‘Postale;: nori “siano. ancora 
stati pagati, ‘Ciò ci.-sorprende: non: poco.«sa- 
pendo quarito. fiscaltamo:’ usì; il - Governo: inel 
fare ‘pagare le tasse si - «contribuenti ; “Ita pur 
troppo egli -ha::fama: di ‘pessimo: ‘pagatore. 
Trattandosi. di-opergi:.. he: vivono per efamarsi 
E she: dellelungapgini burocratiche non: arno 
‘capacitaréi, iriteressiaimo':il cav. -Ugoy Direttore 
Provinciale : delle: Poste, a.volere; severo il fatto, 
provocare le opportune disposizioni . affinchè 

ai Patria, nell’ annunciare che per il dibat- 
timeérto Regosa Giordani s0n0' ‘state fis- 

ate le vidienze de' 13 014 ‘aprile pio7.; com. 

Ohio Re 

0iiante . 
s0fferenze, quante lacrime, quatite. ‘vergogne | 

— nogativa, tiyolta. piuttosto con cipiglio da quel- 

| moritato ‘ben, ;diverso, trattamento; stantgohè 

‘siglia 1° Autorità Giudiziaria ad accordare ‘agli 
‘avvocati un téiipo' sufficiente pè‘ istruire” la 
‘oslusa ‘nell interesuo' ‘del’rigpettivo cliente: Noi : 
crediamo 'svizitiitto ‘che l'Autorità Giudiziaria . 
‘noti ‘débba ricévere' consigli ‘nt suggerimento 
‘d’ &leuno, inolto ‘più che ‘ nel'-lojblesco "lin - 
‘guaggio della comagrella si deve’ leggere fra‘ 
le rifhe îl ‘desiderio che ‘il ‘dibattimento sip 

ati 

rinviato ud tltrà: sessione, ‘Proluingando li tot 
‘tura dei’ due îniputati’ di altri ‘sei ‘0 ‘tte’ niesi, 
ansiosi eglino di conoscere la, loro sprie. 

Infine le canse péhali, ‘abbiamo appréso sii 
barchi dell’ Università, si istruiscono dai Tal 
bunali, e non mai dagli avvocati, :. 

DU Professore: dell’ Istituto Tecnido jeri a. 
Serk Hi recàva nella ‘nostra Cattedrale per 

accompagnare la propria signora alle funzioni 

| parata, poichè nal numéro ‘séguehte di ‘ieri 

zione per la parte 0 

i Direzione a;«voler. ciò:-pubblicare; nel sno ri- 
| spettabila: giornale: onde dissipare mella gentile 
‘ cittadinanza qualunque sinistra: «impressione 

‘saliente va abraitando «d’ essere, stato preso per 

ri Ly ari 

i tellisiose è ‘ed ‘ivi’ entrato: fu” fatto ‘béfiaglio, da 
paste. d’'alentii giovanbtti, - n‘ solierzi” è ot- 

| tdggi”villani Noi alato: sddélotatio di #questi 
fatti! “Apiaderoli \Ghè' ‘ai ‘ripétorio. Veil: terzo 

non'omettendadalprogare quei: ‘giovaretti a fr 
eoiroscerte i "loro lamenti” im altro modo!" a noli. i 

lasciarsi: trascinare au ‘tti: fnetdili. * È ; na 

estro. ‘Abbiamo ricevuto: ‘ana rivista ‘eritida: 
rpueitre Fedord di Satdou, che per: mancanza 
di’ spazio: pubblichiererho «nel:nutnéro ‘prossimo. |. 
ti Pie jo Tati, n 340 

5.9. B, DIE FAGGIO, gerente cogponmabila. is: ci, | 

pl per RADIO A hi pori i 
(Articolo Comunicato). Da; i 

ne On. Deriba. del Giornale dl Popflo:: | Sn 

Sul: giornale È Priuli In. 66, 17 and; Weniva: 
inserito, un! art, contro gli agenti del dazio 
col I’ inserisato appellativo. di croati per un 
fatto di nessuna.imiportanza,..erroneamente ri- 
portato ‘dipingendolo a colori esagerati. . 

IH tibevitore di Porta Venezia. per «Uesto 
apitità 1080 ‘delicato “mitvoveva lab'haiiza è man» 

un' articolo. di sglenne protesta. per. È inseri- 
metto. sullo stendo: Prini. 
“Dl proprietario per la” di Haoe” ‘dava torino 
probiessa e atea, richisa a ‘inolire ‘anche la 
frima. Qude pubbl ioate rit legralmenta. v ‘articolo 
fi Argomento: invece DA giuocaya ‘una’ fintà 

Warticolo appariva Stampato ben diversaniente 
cori. un palliativo poso ‘conciliatito, quasi ‘ingi-. 
diéndo ‘nell’inteso fatto o.8 di. -Dessuna ‘soddista» 

d8a: 
«Lo: scrivente -adegnato di tanta. ironif. nuo 
vamente: promuove alta protesta, “pubblicha4d 
il.mal: tiro..giuocatogli. sulu 

i Quindi prega la ‘cortesia; ‘di codesta: onori: 

Bubita, ;fficendo.-inoltre. apparire: per Intero | il 
seguente; articolo, Lo Saia, peu 

| Valind; 20'mblizo 1889; 1 “ 
CEE Per gli ‘genti ‘del dazio” SEI 

TN'ricevitore di Porta Venezia. SU, 

“Fi Spangaro,..., 

mn risposta, all art. inserito . qui” ‘Giornale il 
Friuli n. 66 data 17 and. riguardo. allo tolto 
epiteto di Crogt scagliato agli agenti del. ‘Dazio 
gi fa "profésta poichè il pettegolo che lamento» 

un contrabbandieré, ilventa ‘una. falsa: ACCUSA 
inquantoché, dalla guardie daziarie | di ‘porta 
Venezia, eli: veniva ‘semplicemente richiesto. 56 
tenesse , genere soggetto. a; dazio,. come di; loro" 
obbligò ‘e diritto, visto ‘che goffamerite ” .ed in 
modo alquanto equiveso, SIATA. avviluppato. pel 
suo mantello, . ni 

Altri cittadini ‘Trbgenti. a. TA si asturalissimo 
fatto, possono . testimoniare. che”. allà, risposta 

Y amabile e non tanto garbato, avrebbe. egli 

nessuno. lo, molestò; soltanto. dtalianamente lo 
B' invitava a soiogliersi, coneedendogli. libero 
passo ‘senza il bisogno nè di afférrarlo nè di . 
tradurlo in ufficio. 
Gli-agenti del dazio ‘a queste: facili ed: es 
grato ‘invenzioni. mon: si sorprendono; “ma 
bensi si mieravigliano::che'la' reputaig ‘reda- 
zione del: Friuli coaì:di leggeri ricetti tali ine- 
sohine. ‘depomizioni senza: una: ‘più retta infor- 
‘mativa, assumendosi certa responaalillità di 
stampa che::qualche' volta ‘non ‘le ‘ potrebbe 
‘tornare tanto gradita, vi 

: Le ineonsulte tazioni di galateo che. codesta 
redazione va impartendo ‘può ‘benissimo: darle . 
‘al' suo protetto, suggerendolo i ad uniformarsi 
‘alle: lo leggi, 8. “ell agenti del' dazio ‘non hanno 

hl Por questi. arficoli. la Redazione è non assume: ; che la 
résponegbilità di legge 

di fili entre n= 117]! 

tl delle aoque g'azzato artificialinente in sostità 
‘| zione alle sicque atidule minérali che nell’ en 
‘ atate valenti, medici suggeritano, 

Le prime, e cioè le artificiali, anche sevondo . 
‘li il celebre è popolare’ scrittore. Paolo Mafiî 

"| tegiazza Non rispondono perfettamente. ale, 
| |: norme. dell’ igiene, mentre le acque, vainerali: 

i genuine AFrechno . vantaggi, sfidiscntibili Bla, 
«i palute, 

i: ‘600. vino, @ conserva. 

Aido. osrbonifco somicomainato 

“Acido, carbonio: Libero: ca 

i Abido carbonicoagsieme: ‘.°* "i rr 

. . A. i «a "a 

Udito, 2a parso. i 
DI DI “ METa LIFE 

il sttiiie 

cd AGRNT: "DAZIARI. 
I SE quel È, ci SE vi si mu 

Lett 
E NERI! "a 

[] Li a. ie i 

ACQUA 1 DI a ° 

PICS'IRIPORINT CO LRLLIORO PISTONI VITRO SPETTO LI OR PIP TITO TEORIE, 

air ve papi re ra 

bisogno ‘di pieno gurine poichè: nélio ‘spitito 
.del'loro ‘inestiere’non'fannoWdate “altré'-cerì- 
| mòrife' è ‘non quiélle! seta, fornie preboritte” dal. 
dovere e dal diritto. ‘ 

giorno sd ‘addoloratissimi al vedere che giovani, | 
cui‘la' famiglia; a patta: halino' ‘tiposto: tutte. |. 
le loro'’speratizo, ‘vangino meno’ hl denitimenti ji" 
di'‘riapéttò, d' èdiicazione.i ‘LéBpazio ot: iianea: | 
‘per-dilunparci’ com vorremo! si quiestò argo» |: 
morto; itta lo faremo: nel '‘firossitho nimnèro, z 

L 

"Dà qualche ‘arno s'è ‘introdotto’ da noi l'usò 

E tra le acque scidule minerali che di ven= 
gono: dall'Estero; ‘una: delle migliori e la più 

‘ generalmente preferita. si è la cosidetta acuua 
| di Gilli, è più. speolalmente quella di. ;Rolitsch, 
della Fonte ‘di Tempelbrunnen: “ 
Quest noqia tanto benefica. quando. il sole, 

nelle. sue. calde . mostro dì estate. reglama “un. 
‘refrigerio alle. infiammate fibre dell "uomo, & 

. l'unica delle, bibite che dal più. distinti igie». 
| njati. viene raccomandata. 

dava in giornate alia direzione del giornale |: ‘La sì può usare tauto da sola c corno megso=, 
Becondé  ] *anialisi” 

del: signor, ‘professar Buchner la rinomata abq Rod 

va8i 1593: 

I, -AR6200. 
«Dalla quale,analisi, ‘gi. yadertosio. ché Ja, fonte 

Tompoibranner, unica. che somministra; la: genuina 
- g; rinomata. acqua. minerale acidula--alcali-salina 
di Rehitsch, ha. una. straordinaria: abbondanza 
di ‘acido. carbonico, la quale in forza. del grande, 
‘'ecnitenuto: di: solfato: di..soda ) acquistò . uni... 
portanza d'entità. medicinale, ; d'altro. ‘canto. poi 

. per la.; gua ricchezza, d''acido inarbonico, mi: 
: schinta (col..vino.ig.colle conserve forme la. più, 
: omogenea. bibita, Tinfreacante.;... ar 

Nei ]uoghi ove regnano le. febbri ‘iter. 
jenti è il miglior, , preservativo, in. grazia. al 
contenuto, del. ‘salo di Glaubero (solfato. di soda). 

LA 

.. Come.rimedio è la fonte di approvata. efil. 
cacia nei. cutarri. déllo stomaco e. degli, intestini, 

| dilkfazione. dello, stomaco .cardialgia, ‘ulcerazioni 
gelo stomaco. (uleus. ventriouli), ingarghi della 
milza. a fegato, ittorizia,. calcoli, renali. è ‘hiliari, 
dialiete, nelle. î ortrafle, nei.-catarri della faringe 
a doi. promchi, 
consegiienze, catarro. dalla vescica .. 8 catarro 

‘ degll;ergani sessuali femminili,, elarogi ace, 
La. commissioni che ‘gentilmente gi vorrà tra 

imetferci, pregasi indirizzarle ai, depositi : | 
a PAT sig. I. Miller, Bircaria. Tronk, Gal: 

Jetia de, Oristoforig, | . 

o Udine, «sig: M. Andrino Eunike, > SI 
a Bologna, ale. 4. .Zsolnay, via. A. Margherita, 
a Roma, sip. Domenico Cirignoni, via Forre Ar 
uit Anna, i : 
a Genova, sig. F, Perogallo, via Caffaro. ci 

—.rr-' 

Chiunque è calvo; e vuol riacqui» 
state Î capelli, dove protvadersi con piena fidugia. dal- 
Vopuscolo La calvizio: sue specie, sue ‘00luse; sua i guri 

gione, del Dorr, W.: Tuiomas CLarok, “00 
° Dirigere seriplice domanda ni sig. A, Do Blasia ad 
Via Vigna Nuova B Firenze, per riceverlo gratia e franco, 

© Wdina, Tipogiala toéb a Colmegha, i 

“di Robitsch contietta a "10. Dica ia. 10, 000 parti, 
: di peso: 
‘ Carbonato. di protossido di. Festo .  0.0486 
(.., do...» magriesia, i ‘2 5422, 

n do; è Galee "o . dar “A B42 
TTT do, a sode OTT 

‘ Bolfato"di' galdet ‘*0:9816. 
Solfato di‘soda ciù di e) ‘10 6008 
Cloruro, di goda. co I. 6950” 

RASOI 

‘ g;non può.:né, potrà. mai : essere. sosituità con | 
bluwaltro. ‘aviduto che si. trova. in. commercio, 

| perchè di solite mancante del 'suddeito solfato, 

ebbro. intermitento. ‘a; delle. sue. 


